
        MEGLIO ‘FOTTERSENE’  E ‘VOLARE ALTO’.  

L’altro ieri sul blog ‘La Notizia – Giornale.it’ Stefano Sansonetti ha paventato che 

l’acquisizione dell’Airbus A340-541 da parte del Ministero della Difesa è avvenuta non per 

soddisfare prioritarie esigenze logistiche della Presidenza del Consiglio, ma per consentire alla 

compagnia aerea Etihad, che come sapete ha rilevato l’Alitalia, di sbarazzarsi di un aereo ormai 

vetusto. 

Prodotto da Ethiad l’Airbus A340-541 dispone di tutti i comfort. 

Sbarcato a Fiumicino, l’Aereo Presidenziale accompagnerà il Primo Ministro Renzuccio e altre 

alte cariche dello Stato, incluso il Presidente della Repubblica, nei viaggi a lunga percorrenza.  

Il velivolo acquistato in leasing da Ethiad, non si sa bene a quale prezzo, è ormai sul suolo italico 

e, stando alle notizie stampa, stazionerà nell’aeroporto della Capitale, in un’area riservata, ove 

sarà anche sottoposto a manutenzione e tenuto in sicurezza, a quanto sembra, da Alitalia, 

naturalmente, a pagamento. 

ll nuovo Airbus monta quattro motori e può percorrere fino a 17 mila chilometri senza mai 

fermarsi. Per la soddisfazione di noi contribuenti, almeno questo ci è stato concesso, sulla 

fusoliera avrà una grande scritta ‘Repubblica Italiana’, mentre sulla coda avrà in bella mostra un 

tricolore.  

Per rimanere in tema di crisi, l’Airbus avrà a disposizione tantissimi confort.   

Secondo alcuni esperti del ‘Corriere della Sera’, la quota mensile per il leasing che la Presidenza 

del Consiglio verserà supera i 200 mila euro. A quelli che si sono chiesti il perché di questo 

acquisto, rispondiamo che, stando alle notizie trapelate, al Governo serviva un mezzo più potente 

che consentisse voli lunghi senza effettuare scali per i rifornimenti di carburante. L’airbus in 

questione, infatti, è l’aereo con la più ampia autonomia prodotto da Ethiad. Lo stesso, inoltre, è 

stato usato da numerose compagnie aeree asiatiche per i servizi transpacifici verso gli States. 

Da quest’anno, quindi, Renzuccio potrà volare senza mai fermarsi verso gli Stati Uniti, il Canada, 

l’America del Sud, l’Asia. E poiché per lui l’abito fa il monaco, il presentarsi con un così potente 

mezzo gli consentirà di avere maggiore peso politico. 

Se poi in Italia, non riusciamo più a pagare le pensioni poco importa! 



Sulla cifra che verrà pagata mensilmente alla Ethiad viene mantenuto il riserbo. Il quotidiano il 

‘Fatto Quotidiano’ oggi ci riferisce persino che gli atti relativi alla compravendita del vettore 

sono riservati.  

Alcuni esperti del Corriere della Sera hanno fatto notare come in Europa, di norma, il leasing di 

un aeromobile del genere costi tra i 230 e i 315 mila euro al mese. Per quanto riguarda i membri 

dell’equipaggio, invece, quest’ultimo sarà composto dai piloti dell’Aeronautica Militare 

appartenenti al 31° stormo di Ciampino, che nei mesi scorsi hanno sostenuto un corso pratico per 

imparare a far volare l’Airbus. 

Ma veniamo a quanto riportato dal blog ‘La Notizia – Giornale.it’ di Stefano Sansonetti. 

“…l’acquisizione dell’Airbus… è un’operazione troppo farraginosa per essere archiviata in quattro 

e quattr’otto, come invece hanno fretta di fare tutte le parti in causa. Ma il caso, se 

scandagliato a fondo, è in grado di delineare i contorni di un super favore a Etihad e a qualche 

colosso internazionale del leasing fatto direttamente dai cittadini italiani e, almeno in parte, 

dall’Alitalia. Al centro della scena c’è sempre l’ormai famoso Airbus A340-541, ingaggiato da 

palazzo Chigi formalmente per consentire al premier Matteo Renzi di fare lunghi viaggi di Stato 

senza scalo. Ma la sostanza è ben altra. E può essere letta come una sorta di frutto avvelenato 

dell’accordo che ha portato Etihad a salvare l’allora comatosa ex compagnia di bandiera 

rilevandone il 49% del capitale. Per scoprire l’esito ultimo dell’operazione, ovvero il possibile 

‘favorone’”, continua Signoretti, “bisogna fare un piccolo passo indietro. Venerdì scorso, dopo 

l’uscita dell’articolo de La Notizia (numero del 5 febbraio), Alitalia ha precisato che 

‘l’aeromobile, nella disponibilità di Alitalia in base ad un accordo con il proprio partner 

industriale, sarà destinato al servizio dei voli di Stato in conseguenza di un contratto di leasing - 

stipulato alle usuali condizioni di mercato - tra Alitalia e il Ministero della Difesa’. L’ex 

compagnia di bandiera si è impegnata ‘a garantire la manutenzione ordinaria nell’ambito del 

contratto di leasing’, ma a suo dire ‘l’intera operazione non comporta alcun costo per Alitalia’. 

Alcuni dati, prima del tutto inediti, sono così emersi. Il primo: a valle c’è un contratto di leasing 

relativo all’Airbus tra Alitalia (e non Etihad come veicolato in un primo momento) e il Ministero 

della Difesa, che quindi dovrebbe pagare i canoni di leasing. Il secondo: più a monte c’è un altro 

‘accordo’, stavolta tra Etihad e Alitalia per mettere l’Airbus a disposizione della compagnia 

presieduta da Luca Cordero di Montezemolo. Qui”, secondo quanto risulta a La Notizia, “la 

catena potrebbe essere chiusa facendo un passaggio ulteriore. Etihad, come spesso ha fatto in 

passato e come fanno tutte le compagnie, all’epoca ha acquisito l’Airbus in leasing. I due 

principali colossi del settore sono Ilfc (International lease finance corporation), ora controllato 

da AerCap, e Gecas, del gruppo General Electric. A quanto pare Etihad, che ieri non ha fornito 

risposte sul punto, non avrebbe ancora finito di pagare il leasing originario a uno di questi grandi 

gruppi. E allo stesso tempo non avrebbe visto l’ora di liberarsi di un aeromobile del 2006 di cui 

non sapeva più cosa fare.  



E così, complice il più vasto accordo di ingresso nel capitale di Alitalia, avrebbe sfruttato la 

situazione per ‘sbolognare’ alla stessa Alitalia e al Governo un aeroplano che era e resta inutile 

per tutti. Ma per il quale i contribuenti pagheranno un conto salato…”. 

Tutto questo mentre il Governo in questi giorni pubblicizzava la notizia della drastica riduzioni 

delle auto blu.  

Invocare oggi trasparenza è ormai inutile, servirebbe solo a produrre bile e a farci, come si dice 

dalle nostre parti, ‘sangue amaro’. 

Meglio, a nostro avviso, ‘fottersene’ e ‘volare alto’ come farà Renzuccio con il suo nuovo aereo!  
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